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SEMINARE È PENSARE 
AD UN TEMPO NUOVO

Tuttavia la forza di concetti come sostenibilità, circolarità, tutela è ancora 
poco dirompente per aprire in tal senso una breccia decisiva e di respiro col-
lettivo.    
Ciò che invece, da luoghi più profondi, affiora con maggiore e diffusa con-
sapevolezza, è il valore (quasi dissolto) del “contatto”, e della ricerca sul 
“senso delle cose”. 
“Contatto” quale presenza insostituibile dell’altro, e “senso delle cose” qua-
le fine ultimo dell’agire umano, la cui ricerca si è fatta più ampia e sofferta 
che mai.
Due bellissimi inizi per continuare a sperare con quello che rimane, ovvero 
con ciò che abbiamo saputo accogliere, preservare e donare.
Il coltivare relazioni dirette è un arricchimento continuo, uno scambio di 
conoscenza impagabile, un bene unico per fare comunità in movimento. 
Così come le domande circa il fine ultimo delle cose, che esigono risposte 
afferrabili solo nelle quotidiane oscillazioni personali, eludono sterili con-
formismi ed incoraggiano a rimanere fedeli al bene di cui siamo costituiti.
Tutto questo rimanda ad una idea di comunità di persone quale sistema uni-
tario, ma anche ad una comunità di imprese che guarda alla produzione (o 
coltivazione) quale mezzo per diffondere, esclusivamente, valore. 
Fuori da questo paradigma non avrà più senso produrre cose per un consu-
mo fine a se stesso, sempre più veloce e distruttivo.
Il semplice atto di produrre e di vendere non è un valore in se, è un prima. 
Acquista valore se dà vita ad un valore aggiuntivo. 
Il desiderio sotteso di legare rapporti, stabilire contatti e relazioni nuove, 
con destinatari finali, reali e riconoscibili, da parte chi con attenzione colti-
va beni agroalimentari, è un punto di partenza, ma non basta.
E’ tempo che i presupposti (produttivi ed economici) del bene offerto e del-
le relazioni dirette intraprese tra produttore ed acquirente, contemplino ed 
inneschino ulteriori effetti valoriali di responsabilità (personale e sociale), 
onorando la fiducia originariamente riposta nel più profondo significato del 
termine coltivare, cioè “prendersi cura”. 
Pertanto il fine ultimo di “Solco Maggiore”, che semina e coltiva ortofrutta 
in pieno campo destinata ad un volto non più anonimo, è di riuscire a prati-
care, con un ulteriore fatto creativo, lo straordinario pensiero di relazione 
umana avviato sì da quel seme, in quel campo, ma che continua a germina-
re valore diverso in un tempo nuovo. 
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La organizzazione di produttori “Solco 
Maggiore”, quale ente privato economico e 
di rappresentanza, è una comunità interme-
dia collocata non solo tra chi produce e chi 
acquista ortofrutta, ma oggettivamente tra 
le dinamiche socio/economiche/ambientali 
e gli indirizzi politici corrispondenti.  
In questo centro, opera da filtro e diffusore 
del costante dialogo aperto in entrambe le 
direzioni.
Un onere che per certi versi punta sulla in-
telligenza di prevedere l’inizio, il cambia-
mento,  la fine di stili produttivi e di acqui-
sto, e più in generale, di intuire l’orienta-
mento di un tempo nuovo, nonché la rotta 
per una diversa vita possibile.
Negli ultimi anni le tematiche ambientali, 
ma ancor di più la pandemia in corso (con 
quello che provoca), hanno in-segnato l’ine-
sorabile fine di un modo di intender e fare 
“mondo”. 
Alcune certezze personali e molti confini o 
modelli sociali, così come li abbiamo vissuti 
e conosciuti, sono ormai perduti e non ritor-
neranno più.  
Ma è finito anche l’effetto anestetizzante di 
una visione unilaterale di sviluppo, di una 
crescita contraddittoria e predatoria, che ha 
sdoganato postulati vantaggiosi per abitudi-
ni ed egoismi più o meno legittimi, a spregio 
dei quei beni comuni (non solo ambientali), 
i più importanti, che andrebbero preservati 
in quanto essenziali per immaginare un fu-
turo in cui credere. 

Sito produttivo della 
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VIVI MEGLIO
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Sapore Maggiore è un progetto della
O.P. Solco Maggiore volto alla valorizzare
del patrimonio produttivo-culturale campano.

Rappresenta una nuova idea
di filiera, un approccio diretto e costruttivo,
dedito solo al bene e per il bene di tutti
gli attori coinvolti.

Il termine “consumo” cede il posto
al termine “alimento”, nutrendo
ed arricchendo chi lo apprezza
e lo accoglie consapevolmente!

     
   

O.P. Solco Maggiore
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